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Ecco lo scopo de l l ' agg iunta da me pro-
posta e che spero verrà accet tata dal mini-
stro e dal la Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Fer re rò di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. Consento nel l 'avviso 
del collega onorevole Calieri e p re fe r i re i 
io pure l 'art icolo del disegno di legge mi-
nis ter ia le al nuovo che viene proposto dalla 
Commissione. Quello era molto p iù largo 
e comprensivo e provvede veramente meglio 
a togl iere gl i inconvenient i che l 'esperienza 
ha mostrato fondate le fiscalità che l ' equi tà 
dimostra eccessive. Coll 'articolo della Com-
missione, ad esempio, non saranno compresi 
in deduzione delle a t t iv i tà dell 'asse eredi-
tar io i debi t i verso i fornitori , l 'onere della 
pigione, che un contrat to di locazione può 
rendere cont inuat ivo per parecchio tempo: 
e in eredità sovratut to di modeste for tune 
cotesti debi t i hanno una certa importanza . 
L 'erede dovrà sodisfarl i sempre come fa 
ora con grave sacrifìcio suo, senza che glie 
se ne tenga conto agl i effett i della tassa di 
sucessione. E questo u r t a con l 'equi tà . 

Preghere i quindi la Commissione ed il 
minis t ro di volermi dire le ragioni per 
le quali si è, a nostro avviso così inoppor-
tunamente , r inuncia to al p r imi t ivo articolo. 
E pregherei sovratut to minis t ro e Commis-
sione di tornare alla pr ima dizione del di-
segno di legge, la quale r isponde certa-
mente meglio al comune concetto, e sodi-
sfarebbe quindi anche ai desideri espressi 
nei loro emendament i dagl i onorevoli Co-
lombo Quat t rof ra t i e Calieri Enrico. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Rava . 

Rava, relatore. Dirò brevissime parole ben-
ché quest 'art icolo si prest i a lunghiss ime 
argomentazioni . La Commissione lo ha di-
scusso ; lo ha messo in rappor to con la no-
s t ra legge di regis t ro e bollo, e ha chia-
mato l 'onorevole minis t ro delle finanze per 
modificare e discutere la sua formula. La 
formula del minis t ro delle finanze, che l 'ono-
revole Fer rerò di Cambiano prefer isce come 
p iù tecnica e giuridica, diceva che si acco-
gl ievano in deduzione i debi t i di cui si po-
tesse dimostrare la l eg i t t imi tà ed esistenza. 
Ma questa legittimità, nel l inguaggio corrente 
avrà ed ha un significato chiaro e magar i 
positivo, ma nel l inguaggio tecnico-giuri-
dico non 1' ha; quindi la formula si pres tava 
a chi sa quante questioni . E chi sa poi quali 
cose non sempre legi t t ime sarebbero passate 

nel titolo del passivo dell 'eredità. Lo stesso 
onorevole minis t ro Carcanodichiarò che non 
abrogava con essa l 'art icolo della legge vi-
gente, e in u l t ima analisi si persuase che 
si prestava a in terpre taz ioni pericolose, li-
t igiose ed equivoche per l 'erario, così che 
la Commissione decise di sost i tuire ai due 
capoversi della legge di regis t ro la sua for-
mula, mantenendo tu t to il resto dell 'art icolo 
in vigore. 

A spiegare questo sarebbe necessario un 
lungo discorso : i pericoli che accennava 
poco fa l 'onorevole Colombo-Quat t rofra t i 
sono s tat i s tudia t i dai g iur i s t i del la Com-
missione e la Commissione ha anche pen-
sato alla eventua l i tà della preparazione d i 
una quant i tà di a t t i antemortem, magar i di una 
serie di cambial i che d is t ruggano apparente-
mente l 'a t t ivo della successione. Sono t an t i 
i casi ! 

Veda, onorevole Colombo-Quattrofrati : ho 
qui il proget to francese del 1900; e da 
questo, se El la avrà tempo, e vorrà s tudiare, 
vedrà quan te difficoltà si sono previs te e si è 
cercato di superare in Francia , a lcuni mesi 
or sono, nel p repara re una r i forma simile 
a questa. E anche per ta le calcolo delle 
passivi tà , si persuaderà che la Commissione 
ha fa t to tu t to quel che poteva per met tere 
una certa equi tà nel la deduzione delle pas-
s ivi tà eredi tar ie e per sa lvaguardare il si-
s tema a t tua le che è sanzionato dalla legge 
di registro. La Commissione, quindi , per 
non abusare del tempo della Camera, assi-
cura la Camera stessa di aver medi ta to a 
lungo su questa difficile questione, e si li-
mi ta a d ichiarare di non potere accet tare 
l 'emendamento proposto, scusandosi cogli 
egregi proponenti . . . 

Presidente. L 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze ha facol tà di par lare . 

Carcano; ministro delle finanze. Mi associo a 
quanto ha det to l 'onorevole relatore, e di-
chiaro anch' io di non accet tare questo emen-
damento. 

Presidente. Onorevole Colombo-Quattro-
f ra t i , insis te ? 

Colombo-Quattrofrati. Insis to nel mio emen-
damento. Capisco la sorte che av rà ; ma 
faccio r i f le t tere al minis t ro ed alla Com-
missione, che la loro r i forma si r iduce a 
non ammet te re in deduzione le cambial i ed 
i b ig l ie t t i a l l 'ordine firmati dal de cvjus. 

Rava, relatore. Alle cambial i provvede la 
legge v igente . 


